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InlzioHvo del Comune per far fronte agli sfratti 

Fire^ per oltre 800 

del < 
Ctarnc viene vissuta nel capoluogo toscano l'emergenza della casa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'ultimo caso è 
proprio di. quéste ore. Uno 
stabile in pieno centro stori
co, quattro appartamenti oc
cupati da due famiglie ope
raie e cinque studenti lavo
ratori; Arriva l'ufficiale giudi
ziario. è lo sfratto. Solo per
ché la forza pubblica non in-' 
terviene il trasloco forzato 
viene rinviato al 19 agosto.' 
Nemmeno il tempo di un so
spiro. Cosi si vive a Firen
ze l'emergenza della casa. : 

. Ogni giorno x accadono fatti 
del genere e il cronista se
gue scene sempre uguali: la 
disperazione della gente, la 
compilazione del verbale, le 
mezze parole dei proprietàri 
che cercano scuse i. Poi le te
lefonate all'ufficio alloggi, a-
gli assessorati competenti per 
chiedere quali sono le pro
spettive se la.pensione, .l'ac
quisto, la requisizione. 

E pensare che il capoluogo 
toscano, per una volta, non 
rientra nel bollettino dei re< 
cord. La considerazione però 
non basta ad alleviare la real
tà. costituita dà oltre 840 
sfratti esecutivi in mano agli 
ufficiali giudiziari, più di due
mila e.. centocinquanta fami

glie che hanno fatto doman
da di alloggio in Comune, 
una cinquantina di occupazio
ni di case sia private che pub
bliche, una sessantina di fa
miglie sistemate in pensione a 
spese dell'Amministrazione. 
Casa, a Firenze come altrove, 
è una parola che fa « tremare 
le vene ài polsi». Sugli an
nunci economici dei giornali 
ogni giorno è la solita solfa, 
vendite a prezzi «stellari» e 
niente affitto. Anche i canali 
delle conoscènze, delle racco
mandazioni e delle « buone en
trate» sono prosciugati, i . 

Arrivata alla scadenza del
lo sblocco con alle spalle an
ni di proteste e di « movi
ménto », con una serie di re
quisizioni effettuate e qualche 
acquisto, Firenze è stata in 
queste settimane la punta di 
diamante dell'iniziativa comu
nale. Qui si sono ripetutamen
te riuniti i rappresentanti del
le Amministrazioni delle gran
di città per preparare piat
taforme unitarie da presenta
re a governo e ai gruppi par
lamentari. Si deve anche a 
questo sforzo, a questa dimo
strazione concreta di sensibi
lità e di impegno se il peri
colo non si è ancora trasfor
mato in dramma, se la conti
nua mediazione con le autorità 
ha permesso dì fatto di dare 

il via ad una tregua, 'che pòs
sa consentire la graduazione 
degli sfratti collegata all'ef
fettiva disponibilità di allog
gi. Da Firenze è partita la 
richiesta di una proroga del
la scadenza prevista dalla 
legge 25 per l'acquisto di ap
partamenti da parte del Co
mune, e Firenze partecipa ih 
questi giorni, con una delega
zione di assessori, all'iniziati
va nazionale organizzata a 
Roma dalla Federazione sin
dacale unitaria. :,x ; H: v 

Con • tutto ciò ì problemi, 
gravissimi, rimangono. Non 
sono solo quelli del capoluo
go: Scandicci, Sesto, gli al
tri comuni della cintura, trop
po piccoli per usufruire delle 
agevolazioni del «piano An
dreatta », non versano in con
dizioni migliori e contribuisco
no ad aggravare la situazio
ne complessiva dell'* area me
tropolitana ». Il clima di pe
ricolosa sospensione continua, 
continua lo stillicidio degli 
sfratti rinviati. di pochi gor-
ni, la protesta delle famiglie 
in pensione da mesi. C'è chi 
dice che solo a settembre la 
bomba scoppierà. E a tutt'og-
gi i Comuni non hanno an
cora ottenuto dal governo gli 
strumenti necessari per impe
dirlo..;;. .;;;v; .-.•.. ; - w ; " 

Il dibattito sulla Regione 

sui programmi 
£a PCI, PSI o PRI 
Llmportinte è operile nello spirito ti narri Milofttlt 

PERUGIA — Tra PCI, PSI è PRI il confronto sarà prima di 
tutto sui programmi. I tre partiti hanno infatti deciso — nel 
corso dell'incontro dell'altro ieri — di formare una commis
sione «per mettere a confronto i rispettivi programmi di le-
r a t u r a e per individuare, partendo dalle autonome posislo-

poUtiohe, dai rispettivi ruoli, quali debbano esaere, per 
comune valutazione, i punti più importanti e di maggiore in
teressò per la comunità regionale sul quali le forze interessate 
possano far convergere 11 loro comune impegno ». Questo 11 
testo del comunicato ufficiale, concordato da comunisti, so-. 
olalisti e repubblicani, al-termine della riunione di martedì 
tenutasi a palazzo Cesarohi. * ; ? 

L'incontro era statò aperto; da una breve introduzione dèi 
segretario regionale socialista Aldo Gerardi. E' toccato a lui 
ricordare che PCI e PSI, di comune accordò, net giorni scorsi 
avevano promosso incontri bilaterali, nel corso dei quali era 
emersa la disponibilità repubblicana ad un confronto sul pro
grammi e sugli orientamenti rispetto al ruolo della Regione 
e delle autonomie locali. Sulla base di ciò — ha ricordato an
cora Gerardi — PCI e PSI avevano proposto un incontro a 
tré con il PRI. Il compagno Carnieri ha Illustrato poi al rap
presentanti repubblicani la bozza di documento programma
tico preparata dalla Commissióne ristretta PCI-PSI. A questo 
punto si è aperta la discussione di meritò sul contenuti, nel 
corso della quale la bozza, presentata da Carnieri è stata og
getto di riflessioni è di integrazioni, < 

Dal punto di vista politico generale 1 tre partiti hanno con
cordato nell'operare all'interno dello spirito dell'unità nazio
nale e per un conseguente sviluppo di una linea regionalista. 
Non a caso, è stato fatto notare, la discussione si stava svol
gendo proprio fra quelle forze politiche che più conseguente
mente, sin dagli- anni Cinquanta, si erano battute per l'istitu
zione della Regione. . .- • 

L'Incontro dell'altro ieri ha messo in evidenza, oltre alla 
possibilità concreta di confrontarsi fattivamente sui program
mi, anche la disponibilità dei tre partiti di affrontare le que
stioni relative all'assetto del vari organi consiliari e la pos
sibilità di collaborazione anche in altre situazioni, in vari 
punti cioè del sistema delle autonomie locali. 

Si è trattato dunque di ima riunione certamente non conclu
siva, ma che ha aperto molte prospettive di dialogo fra PCI, 
PSI e PRI. Del resto comunisti e socialisti, sin dal loro primo ! 
incontrò, concordarono sull'indicazione generato di andare ad 
un confronto ravvicinato con le altre forse di sinistra e con 
quelle laiche più disponibili. 

A Salerno l'altra notte in pieno centro cittadino 

sc< I I I I 

manovra spericolata di un'auto 
la rissa: un 

Quattro agenti in borghese avrebbero litigato con ! alcuni giovani che a bordo di una «128 » intral
ciavano la strada - I poliziotti sarebbero stati aggrediti con bastoni è coltelli. - Le indagini dei magistrati 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — La morte di 
un uomo di 27 anni, Luigi 
Limatola, un salernitano 
con alcuni lievi precedenti 
penali; il ferimento di un 
giovane tossicodipendènte, 
Carmine Di Gregorio di 23 
anni» la cui prognosi è ri
servata, e di un agente di 
PS (di cui non è stato reso 
noto il nome) sono il tra
gico bilancio di un episodio 
accaduto la scorsa notte in 
pieno centro a Salerno, e i 
cui contorni non sono ànco
ra del tutto chiari. - v 

Secondo la versione for
nita dalla squadra mobile, 
quattro guardie di PS (alle 

quali è stato concesso 1' 
anonimato), in servizio in 
diverse questure dell'Italia 
settentrionale, ma tutti' ori-. 
ginari di Salerno, dove era
no tornati per le ferie, sa
rebbero stati aggrediti da 
quattro o cinque giovani 
armati di coltelli e bastoni 
Uno degli agenti — l'unico 
armato — ha sparato col
pendo-due degli aggresso
ri e mettendo in fuga gli al
tri. :r •••••.••-^•^•••- •'•-• » > v J , , 
All'origine della lite, sfo

ciata poi in una sparatoria 
per le vie del centro nel 
cuore della nottata, ci sa
rebbe. un'aszardàta'mano
vra dell'automobile dei gio
vani. Erano circa la 1,30,1 

quattro agenti in borghese, 
a bordo.di una Fiat 127 di 
proprietà: di uno di essi, 
hanno incrociato una 126 
blu con quattro o cinque 
giovani a bordo; • sembra 
che ci fosse anche una dòn
na. À quanto pare —- ma la 
ricostruzione è abbastanza 
lacunosa — la. 126 ha. com
piuto una brusca manovra, 
intralciando la vettura de
gli agenti X? scoppiato un 
vivace alterco. Poi mentre 
gli agenti stavano per allon
tanarsi i giovani hanno 
bloccato l'auto spaccando i 
finestrini con delle mane 
di ferro. Sono volati pugni 
e schiaffi. Luigi Limatola a-

. ? < ; " • 

sub LaricHia presso Roma 
the «orti, una ragazza gravissima 

Due giovani motti e una ragazza 
condmoni in un incidente mor

tale l'altea notte sofla via Lariana, l'arteria 
rongiunge VeBetri a Coflef erro, due un

tai grBtirf fffltffnrtjcoiato che era 
carreggiata. L'urto è stato vie-

di venticinque anni e 
2J. tutti e due a bordo 
ani colpo. Barbara Ca

di dkaassette anni che 
rico

verata al reparto rianimazione del centro 
traumatologico romano. Se la caveranno in 
venti giorni gli altri due giovani. Angelo 
Luciani, dt » anni e Valeria Ravaiotì di 16. 
Tutti e cinque abitano a Roma e tornavano 
a tarda notte da una (Ha in provincia. L'au
tista deU'autoarticolato, Francesco Chiaro*, 
di 31 anni, napolrtano, è invece rimasto 

P guidatore cWAtfasud, forse a 
deD'oscurità o per albi motivi che non sono 
ancora stati accettati,'non si è accorto deus 

atta destra detta carreggiata, del 
fermo e vi è andato a 

contro. •-

vrebbe estratto una « mol
letta», un coltello a scatto, 
ferendo di striscio Tagentej 
seduto allato del guidatore.. 
Il ferito ha impugnato allo
ra la pistola iniziando a 
sparare contro gii aggres
sori. Alcuni colpi esplosi. 
con rapida successione e , 
due gióvani sono stramas- ' 
sati al suolo; gii altri so-x 
nò scappati. "f v' -v1; :;••"'-. 

Luigi limatola è morto 
all'ospedale: è stato inu
tile il tentativo dei chi
rurghi che ; tentavano di ̂  
strapparlo alla morte. Un 
altro agroBsóre, un giova
ne tossioodipendente, feri
to gravemente, è sotto il 
costante controllo din me
dici: le sue oondbaonl so
no giudicate '. preoccupan
t i L'agente, invece, ha fe
rite da taglio al torace e 

demente.. Si sta ora cer
cando gU altri due ó tre 
che facevano parte del 
gruppo degli aggressori 

Sulla sparatoria nottur
na stanno ora. indagando 
i sostituti procuratori del- -
la Repubblica Lamberto e 
Russo coadiuvati dal capo 
della mòbile di Salerno ) 
Ferrini I punti ancora da 
chiarire sono motti La 
stessa ricostruitone dei 
tragico' episodio ha 
gno di 
ta. ,;•;•:;- ://.-:.i;-:• -"A---r 

registrato 
linea 

a 
NAPOLI — ri «postini» del 
terrorismo *òno ricomparsi a 
Napoli proprio aff indomani 
della condanna all'ergastok) 
dei Quattro brigatisti rossi re
sponsabili dell'assassinio del-
Taaacasorc regionale de Pino 
Amato. Ieri mattina si è fat* 
ta viva Prima Linea. Un'au
to è stata lasciata in sosta 
davanti ali ospedale dei Pei-
fafini. - net •• ninnola risolino 
ojmrtffrè drila. Pìgnasecca; 
da due altoparianti fitUtfffiti ad 
un registratore sono stati dif
fusi appeUi dett'organissazione 
eversiva. .'•-. .v 

Sul posto è accorsa la D> 
gos, che ha interrotto la tra-, 

vecchia Fiat 600 targata NA 
tmn, è intestata a Giorgio 
Cavaliere, un napoletano che 
ne aveva regoiarniente denun
ciato il furto un palo di gior
ni fa. La tecnica usata dai 

la stèssa adottate ab paio at 
Ia dette Brigali Rosse: 

in tee 
" "" e 

al-

p£>4 

futi 

CflTCOrair |PlpÌNaT9 Ott Jv 

io '60: un dibattito ancora aperto 
• Sm stili rafpaM §1 cvietlM che Msstit hi fetJt hi ejicf ajjfcnl? 

Dal nostro Invitto 
STROMBOLI (Eolie) - Mol
ti nemici (e, stanno addosso, 
povera • Stromboli, - e • chissà 
mai se riuscirà a sopravvive
re. Dalla nave, la vedi ap
parire all'alba, bianca e ne' 
ra, ai piedi del monte che 
sputa fuoco e zolfo, l'aspetto 
ferrigno, un po' infernale, An
noverata nelle guide turistiche 
come uno degli ùltimi paradisi 
delle isole minori, là perla ne
ra delle Eolie — 12.chilometri 
quadrati, un trecento abitanti 
— è rimasta «la terra di Dio» 
di Ressellini, la «dura nei se-
colb'.-i.:-.&•.;;•.+:,y::-'••••• >-' : "-•• 

Come allora,'e sono passati 
trent'anni, la nave non cono
sce il bene di un attracco, da 
un decennio almeno un ponti
le è ogni anno costruito e ogni 
anno ridotto in pezzi: uno 
scandalo edilizio da isola mi
nore, dicono alcuni, da tempi 
immemorabili Caltagtrone pic
coli piccoli ci mangiano sopra. 

Come allora', le stradine, i 
viottoli che si pèrdono tra le 
bassi case bianche e le fiam
mate di ibiscus, sono piene di 
buche; come allora, l'acqua — 
ancorché portata da navi ci
sterna della Marina Militare 
(chissà perchè) e nonostante il 
miliardo e rotti stanziato dal
la Regione — continua pun
tualmente a mancare tutte le 
estati e come sempre è mer
canteggiata, comprata, acqui
stata da chi ha qualche pri
vilegio da far valere, gualche 
protezione da esibire. 

Come allora, la penitenza di 
toccare terra sul «rollo», spe
cie di barca portata dai for
tissimi colpi di remi dei due 
o tre Lupi Solitari scarmiglia
ti, paurosamente. ondeggiante 
e.inverosimilmente stracarica, 
« tanto — dicono — mai nes
sun rollo a memoria d'Uomo 
si è rovesciato », sarà. ', ; , 
• il progresso si arresta da-, 
vanti allo zolfo del vulcano. 
Un telegramma ti arriva ma
gari dopo tre giorni, per ma
no di un vecchio postino che 
« se lo conserva in casa >; il 
telefono è sempre un tesoro 
che conquisti dopo ore di fila 
nella Pro Loco, dove l'oraria 
ferroviario è quello dell'arino 
scorso è le informazioni sèm
pre inattendibili. ~ .. ; -

Le merci sono quelle che 
sono, quelle che trovi, ai prez
zi più impensati; una lampa
dina, un piatto, una tendina, 
una pinza devi córrere a preti' 
dérla, a Lipari, il capoluogo, 
previo sedici mila lire di ali
scafo andata e ritorno. Un 
giorno scoprono Tina Anselml, 
allora ministro della Sanità, 
che se ne va per le. calette, 
ammirando e fotografando. 
€ Signor ministro — ìe grida
no — qui non abbiamo U me
dico». * Non importa — fu 
sponde tei — non. ne avete 
bisogno piò ». i . 
{'Già, il inedito c'è quando 
c'è, e manca Un ambulatorio, 
Un pronto soccorso^ persino ta 
farmacia. >\.;-.::\ 
, In maggio l'isola è solitaria 
e silenziosa. Ma a Veglio, già 
è scoppiata la pazzia, con gli 
isolani frenetici, , petutosi e 
alòervhi strapieni e fa spiag
ge —. persino, la mitologica 
grotta di Edo — deturpate 
daUe cartacce e dai rifiuti. 

I prezzi sono [ormai alti, 
anche - qui; le pensioni di 
quarta vanno a B-15 mUà H 
giorno; mangiare cotta un 
òcchio (seicento-settecento li
re una bottigUa oTacqua mi
nerale). 

II progresso non c*i, ma in 
cambio trionfa la speculazio
ne. Ormali m stese di affitto 
t* itsa tosa costa dalle ofto-
céntomBa a un mUione e mez
zo; e il pesce è caro come 
a Roma. II «*ooo, qui a 
Stromboli, i peggio del vec
chio. ET scoppiata anche ìa 
febbre dei radere,- i prezzi de-
cupticati bi pochi oasi (ogni 
stero sbrecciato è calcolato in 
milioni), cifre pazzesche ven
gono sparate per ogni vecchia 
casa rifatta: J W l » «gfest 

Tifa aria di lofroittpose, di 
a/ntri. a» tsact soan ca* eer-
feao. Da Mcsstes e dauorsi, 

g ^ W t a^^oa^»_ aa> ojpsaaa#^reapp % ^ w a^ajeea»^ 

prooTsavan di co-. 
e dai noH mrrimmo 

sat t tipi biechi, che 

a mntscki farai da 

Llsola stravolta da centinaia di turisti 
(•• < 

A Stromboli è «esplosa» 
M follici - ostate 

freni lite sitile per Mangiare e rrevare wi elrtfttte - f il r iMe celli spcciliiteie: 
armai si costruisce dappertutto - Cosa resta cella e Terra d Mei « lesse! W 

X V '' > 
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Una veduta dell'isola di Stromboli. 

trasformare in mostruosi mi-
ni-residences, E arrivano, a 
spezzare per sempre l'incanto 
della vecchia isola, con le sue 
case bianche e quadrate, ini
mitabile esempio di architettu
ra povera è spontanea, le fa-, 
raonìche ville dei nuovi ricchi, 
vènti stanze, bagni e cucine 
hollywoodiane. 

E, naturalmente,' trionfa V 
abusivismo pia sfacciato, a di
spetto détte * grida » comuna
li e detta Ugge Bucalossi. Si 
costruisce sulla sabbia, sulla 
roccia, su ogni possìbile pro
prietà demaniale, senza, per
messi, sènza licenza, /senza 

-•''• x- . • •;l:^.^..:x\'~:. . • • . ' " , . . -

nulla ai natia, non é là'terra 
di Dio? Vn giorno arriva una 
corvetta dal mare, una veloce 
corvetta dell'esèrcito, porta 
materiale edilizio del signor 
generale, ne porta per giorni 
e giorni è in un baleno sorge 
a piccò sul mare, m uria dette 
spiagge più bette, incuneata 
nella lava come un grigio, in
cantato castèllo, naturalmente, 
su suolo pubblico, naturalmen
te senza licenza — una enor
me, stupenda casa: non è la 
terra di Dio? * > 

La verità è òhe, come tutte 
le Eolie, anche Stromboli è la 
vittima di una madornale in

capacità amministrativa, ài 
una incuria mostruósa die ha 
netta DC la sua bandierài boss 
scudocrocioti, cricche diente1, 
lari fanno letteralmente a pez
zi questa povera e beutsstma 
iSOÌa. ;:; . - _.• ':-••-• ' : : • ; > ; ; • ' - : 

Pazienza. Qualcosa resta. 
La stellatissima notte strom-
bolana è sempre tt, sempre Q 
Vacqua che da blu a fratti si 
fa viola,le calette che nessu
no conosce, le [gigantesche 
rocce lavicne, la luce africa
na. E* ancora la < terra di 
Dio » di Rosseitifti. , 

Maria R. Calderoni 

i.-'J-

In gran porte sono iraniani 

^universitari 
str<mierìa 
PBBUÒIA — Dti ieri 3 » studenti stranieri, 
in gran parte iraniani, banno iniaiato uno scto-ra delia fame ad ottransa per swwiWltiare 

autorità aooauoiniche déunintversità 
stranieri su una serie di questioni imn 
e più generali eoa riguardano la presenta stu
dentesca straniera nel capoluogo umbro. Lte - . 
nundo % statò dato ieri mattina nel torso di 
una conferemm stampa, tenuta dal Comitato. 
studenti esteri «democratici è dagli studenti 
che banno imsisto questa forma di protesta. 
La rtohkwta urgente suua quale gli studenti 
chiamano luntveiattà per stranieri a rispon
dere riguarda l'apertura di una seconda ses
sione di esami di lingua italiana' per l'am-
nùsslone a l e CKOltà universitarie. 
". <«uesti 330 sfatrtenU, atiitarono a Perugia do- ; 

flit novembre dello scorso anno, storno 
cut venne deciso il blocco defie tserialoni 

ai corsi specJan, easenilall per poter sostenere 
l'u—IIIL di Jtegua nmMans. GM studenti aono 
rimasti a I^iugla, Creouentanuo corsi, inter
medi e te postatati del senatore Vslituttì. nsOa 
aua veste <auora) di mmtatro dena Pubblica 
istroalòne e di «ettóre dell'ateneo, non- per-

Conffro lo daìusura del ovotidMgao 
- w r v i i i w ansi o i H v s v i a i . w s ^^^ÈW^srmwwKWWSWW^tr 
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.una cessemone ai scttvna ueuianco ououaa-
no della nostra regione. I esprimono la loro sottdarietà aDe 
ài tipografi e ai gtornattstt 
lotte per. la djflesà del posto di tevoro eper 
tì mantenimento in vita demi tastata. 

I ritardi ed i rmvii'cne ha snbito negli ulumi 
mesi la legge saH'edUotia hanno reso e 
^^n^ senspse niu dfakus la 
sharia ux~ nroitt. oootaottani ed 
sto alle manovre Mussataci e agli attacchi 
contro la libertà di stampa e a 

•n'attuale maggioranam di 
Bar quanto riguarda il Gionaale A Calabria 

in particolare, ha pesato una cristo* ed una 
, condendone che hanno risentito nàgM anni di 
forti condmtonaménti ponoci e daue ì l f b 
ohe hanno portato alia crisi del groppo SOL 
L'éalstehaa del Gtonaslc di Catobria, te ogal 
esso, va salvaguardata nel quadro dt 

P« 
- | U > I ^ H > • t r i B ^ a ^ n d i 
Atei noe — ai 

PCI — -al. 
dt aaiantiie 

— i astti dsl te- ^ — - - '- _ — M I M ~I 
Mte *af «bbavaL te Stoaaa. " mosso» memrr si 
^"* »^^p«, _ .: - lana w Mocco socisat e so-Ut. per le ^ ^ d b e mmm pmiém ^ 

T*mOodifem* aWTaMte. CI 
maf JlBHteJggtM ** p M i Ì l i fJ t t ioW Cf9 T l V 

a awisce e ^ ^ _ ^ w ^ -«-a¥ dat 

U f ln-ini **.* <*{•***» 9*'<** « 

js rropno per (aama<HHi o» 
. mjKi al owewtk amai, la ss-

«ti e***mU dei ^ B W j / rr t ir i i i» al ieri 
r«ltro a Palenao, te memo-

r^ m _j lo fiaolia al presente. Cen-
M tteeàa al tesevatori. sella ss-

ava si eemmiémmqme ^ ^^ rapirti del Msalii 
j^Wft f̂ aafapppiF O M ^ V 1 * O V V e •*g*jr^a*# 

- deus Cameni del teeere. M 
rodeskm daue CJSL, éeOe 

, „ n f m T i r i T , VÌL- dei PSI, é* Kl hm 

—Lai— * * -• 
a> ceawamsmo e i au- vanni, savrteiomo dew tetero 

che non c'i, 

ea> ^^aaj^mw^ ^ea^a ^F seaFrv w aavi^mm#j e w eamns<vO<av -. ̂ mpav^aanms sa vtfarmjgajg^agaajp 

aio sw aperso, m grweeset . esperwnsac ti /ano, sosneae aaw. 
a a w sy ea^arafeap^eO1 maara) aav»eia^Bjaj^»aB>* Swasageje %#^Pg*jOl^mMBaaap _ ̂ Pa^^vv>vqgVelv , , MM v a a j ^ h H ^ b H B ^ H ^ H H É S H 

Dice Fresco Podraf, segre- detta FeoVrarieae dei PCI, Meri daaveaatL oasi 
àtrio detta Camera dei le- che Palenao sai tattora, sa- 3 ? t r i r rSS' iffTflitff 
sere,. setta ses rewtkmez re te albe forme, fi pi eoe- . |*4aati te taadaroao le e 
avei giorno la soliiai di capaste scenario di saa cri- ricstea e la â setaasv al alt 
Sceioa, sparoado aei mac-. sotestese sai lisa ». Una sor-

Ì s7afàHffaBBB*atl A f l a f r a f à l G*tsWÌ+ - scarna? aUsal 
vapvaaaaaBBf «aa arawsmwmas> *i»^B«aga;e~r . m#f«a> faav*e 

tono di I f ante e Otesespe saapteaa 
Matteo di 1$. I lare svootc. edtri sbocchi, 
sii coaafrasao aacovv oggi stetetra e ai movteieate ste- •*• cacone tm M^BÉÌ ansi sfa. Da 
• ^ M iw^u*^^^* AÉ#^aUaft affla- • ̂ ^^^M ^w^^rì ^ • * ^ ^ A ^ B 2 ^^^&. ^ ^ ^ » i u , w ^ ^ ^9^*^^ ^^^w. 

tre settaate ael 09, eoa la eae aaa di/faas sfiducia aei -. - w a 
luuwa M W gemine 90111170- cuauimai owt «TwjenaiiTWv, _ji_ « -m- -»? -^^^ Q—^*m*ii. «ib 
tt, vernerò rmgfitmti invece U rjfteto detta prepaUmea del . ff,Tfj' * mmn * " * * Jupianawo em 

•ai dapH sbiettivi di lof- poterê  la irsawasteav dei ' ir , , » _ -.__.-—.— _̂s>a _, 
dette ejarHaai di late Ma aasei emettesti al cosaetto y jh ^ f y * c ? l < B * * - - ? V «j»^ 
r ottonarono accanto ad di gì aspi dirigenti ette si ri- S ^ I TuiSml? TSuSsU 

easl le piana d\ Pavermo sresoagoae, lateato, te me- ^ ?S«_ ~^S^^2. _ T^**^^ aer 
I f teptto, aU obiettivi di do afasie. aatta o ^ Pteb^ Aaeeaa, 1 | - f c 

» vetta, oapclaja E la città desti esai Of *M> • •*••• 
msàlsta, oacà'astt si trova atto sbaado^r rasi- te, BST f ••ojii»in - « ^ fa « ribetheae » M f i . 
JEcco tt pasto. os grande cttàl a"ftelfa de- CISi«, Zaapi Cvcamas, par _„_Ja_' « _ -1 t 

vatt- ve ancor oggi eoa ri sfa fa- aaa seeera pilrmlcs, fl gè- JMminQ LO«afO 

"ZZZZ.mZZzIz ncateaefaeaavaaaoalaa pbalcwf msemmki? Proprio 
passiva». Una sor- a n » «ettasso sreaalnee, a •maiiirn iteii 1 mómmi 
SZ/SESZL t*mlvJdmfeemdsWamT9- te a strisce». AWesercMo 
?»5g *******> f*: paste si, sa facto at pn> m „,* é^cc,*,* a, ^ 
» tee asse cassami. 'grasso ca* 8 PCI tta aar* ^ ^ . -• - -• - ~«- J_ 
Maao eoteto. Set- ZL^* —«^ »̂- _,j _—— ^ pass P»apariw ave* sa e*-

a _____̂ _̂ -__. woaaaae^ asvaaMasaasans' aaao> asavav. awwT^ aaa^B^BMaaaaafcai ^ aaBBaaaa aVm\ aaaavMaanava% ak 

PCM, poaeaao atta efasaeale ette sere aaa aaa- *aaH affici aVtts èafocre-
• e» motteieate sfa- n§ esiconi sa awafl tesa! afa. Da raesvsusere astia-
TOWtt gVf^PvttgVpIVttf Cjgaaaa* A faaASjaaÉpa flaaNaat aaaamaBBL V o S F V v ) asVB tt9oBV«vMa<Ojo)Oa9 geVvgVanW* 

Mffaia « M a i l ari r n • , i , r w aaaaa cad aasaisiidt aasfl faaaagafi. 
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ette faroao l'attra tecefa deb 
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